
iRcttlova Z 

« « 
- 1 

Passiamo proprio di sopruso in 
sopruso ! 

A Rom^.s i ebbe l ' impudente 
coraggio di pròibii^ìpel 4 giugno 
la commemorazione della sacra me-
nìoria^,dÌ,,tìtóseppe Garibaldi. 

^Oiò vuol dire che, il nome di 
Garibaldi'tfa proprio papra I 

E deve ifar proprio.paura ai pig­
mei odierni quel Tit'atio ; deve fare 
paura in mezzo alle tante bassez^ 

^ ^ e . vergó'gne dell'oggiV deve fare 
M r a a d e s s # ^ b e furono svisati 

(DISPACCI) 
V a r i 

• 

ra adess' 
eli stessi scopi/del patrio risórgi-
illento!, ., , 

Il colmo del ludibrio è questo 
che si, ha la impudenz^.di.dichia-r 
ra ra che ^lfejiceni«5ai veri-ebbet ac­
cordata qualora il còrteb non pasgà 
sasse davanti' alle; ambasciate au 
l l r iacbe. ^ 

i 
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Simlat 23. — La compaissione in­
glese per la, deUmitazìone della fron­
tiera sì è trasferita sulle monll^iìa 
al nord di Plerat. 

Londra, B. - r Una casa di Bircain-
jham ricevette Tordinanza. di 30,000 
uciii che il governo dell'India rega­

lerà fiìl'emiroi Hornby fu nominato 
comandante della flotta òhe sì con­
centrerà a Portland. 

(DAI GTOHN/VLÎ  

Da Astrabad giunge notizia che par 
racchi capi di tribù afgane insistono 
^ppssq rKmiro A.bdurrahman,3.,perchè 
conchìuda %h trattato comrnerciale 
rus^o afgano. 

.™,̂ e e s uami-iJK^ 

i lorodjvertfmai^li sono riditibll per. 
noi italiani. Sì riunlacono In circolo e 

, , • 

accompagnati al suono di un tamburo 
ballano piegandosi al massimo sulle 

0 salti con u,rj|. e-
lasticità proprio meì^avigliosa. 

E quando muore qualcuno uomini 
0 donne gli'Si fanno attorno e can­
tano e saltano fino a ranicchiarsi in 
terra. " •m^^. 

E per tornare a iiòi : sono guai* 
tro mesi chjisì d^jiJi^ii'vèstitìjlsi dàn-
già'^^lno male ma si beve aqua cat ' 
t i v a . • • . > • .-".•-.-... 1 

La paga è Jnsufficiente alle richie» 
steed ai bisogni, perchè ì'viveri sono 
earissimi I 
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sappiamo 
' ' 

se SI pò 
t e sse l tp i i i dimostrare come è 1 Au­
stria cbe-*^inaKda fra^ noi^ cosic­
ché IBI paura stupida del nóme 
di Garibaldi si unisce la paura vi-
gliacca dell'Austria, sebbene per 
l'Austria oltre la paura vi sia l'af­
fetto sincero nell'intendimento di 
menomare sempre più Tigtessa 
irrisoria libertà che ci si amma-
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nisce. 
Don:iinató|utftii^:?)a questura e 

colla questura dominano i sistemi 
dello straniero êd anzi questo^gj)-
mina perfino direttamente col iriéz-
zo dei SUOI ambasciatori-

r Quando ebbe .a sorgere il Regno 
d'Italia Io si volle appellare una 

..Juogotenenza dell'inipero napoleo- •' 
riico: 4i^^parte che tutti in Europa 
riconoscevano allora règéni6ii% di 
queir impero 'e che se ne aveva 
quiaai bisogno, tan|q pffi qhe j r a r ^ 
recenti le memorie di MageWà e , 
Solferino,^ oggi invece ci inchinia­
mo davanti agli antich|^^ppressori, 
i quali hanno il,solo scopo dL-ne-
gare. ogni libertà interna e di im­
pedirci la commemorazione di ogni 
nostra gloria. 

Fra le nostre glorie più pure vi 
è quella di Garibaldi e quindi ci 
SI vieta di-ricordarlo. Si ha paura 
che si ridestino gU antichi senti­
menti^ che la nazione comprenda: 
perchè volle la indipendenza ! 
perchè si proibisce dì commemo­
rare Garibaldi, lasciando libero lo 
sfogo ai sentimenti patrìit ' 

Hanno paura 1 
.Intanto ropposizione si bisticcia 

per vane brighe dì supremazia fra 
i suoi capi; la maggioranza non 
sì sa che cosa si voglia! E De-
pretis, in onta ai voti di sfiducia, 
domina da vero dittatore. 

Libertà non ce n' è più ; '̂  
patliìa della libertà e la violano in 
t u t t i i modi e proibiscono di ve­
nerare la rtìttóò'Ha dì chi fti ves­
sillifero delia libertà. 

Quale solidità ha però da avere 
un sistema che si regge sulla.pau­
ra e che ha paura di tutto — di 
un 'ombra come di un uomo? 

^'itS^J.Ji^ 

- Bunàsche — 
- Condizioni ttiaii. 

..... Qui non si sa come l'andrà per 
l'avvenire 1 e* è sempre qualche so-" 

• . ' . . • , , -p^W-' • * , " • • • • « t M - . , „ . 

Spetto di qualcha attacco improvviso J, 
ma in realtà finora nonSsI^è stato 
niènte di disastroso. 

Intanto il tempo passerà^^e quindi 
giungerà finalmente il giorno in cui 
si possa avere la somma gioia del so­
spirato ritorno ajla nostra patria, al 
nostro ridente paesello, alla nostra 
cara famiglia. 

Ma quando,mai,verrà quel giorno 
beato, queiroraristorairice in cui lo 

' * " ' V i i ' -

selve calde delVAfrioa restituiranno 
questi esseri Moro consegnati. Speria^ 
mo il dolce rimpatrio non abbia a 
tardare di molto. 

Ieri e oggi fummo perseguitati, 
da due f # W m p o r a l i qt^^urono ve­
ramente qualche cosa di straordina­
rio. Il vento fece crollare diverse ca-
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panno, le quali, benché forti, dovet­
tero cedere alla furia della tempesta. 
La dirotta pioggia fece •nascerò un 
grande scompiglio fra tutta la truppa 
accampata Ift quale rittiase tutta per-
fettamente bagnata. 

I tuoni prodotti da quel vero ura-, 
gano rimbombavano continuamente 
spaventosi. , . ;. 

I disordini prodotti sono sensibili; 
la rapidajg||repte formata dalle con­
tinue pioggia fece crollare il con-
^tlBlj della pompa dell'aqua, trascinò 
via molte pietra del forte dì Mon-
kullo. 

In Africa piovo dì rado, ma quando 
il tempo si rompe, non c'è più fine. 

Si, teneva per cosa certa che il cam-
biamento atmosferico dovesse far di-
mìnuire il caldo; invece è aumentato. 

/^ Ed ora qualche cosa dei costu­
mi locali. 
ii|«Gli abitanti dell'Africa sono neri co-
ma il carbone, lesti e disinvolti nelle 
loro operazioni; hanno il naso schia-
ciato, te labbra sporgenti, ì denti 
bianchissimi, i capelli arricciati, le 
gambe un po' ricurve. 

Sono assai curiosi e chiedono spie-
- ^ 

gaziono di quanto vodono. Hanno in-
dustrie poco estese per la grande ra­
gione dia loro, per vivere^ non oc­
corre molto ; mangiano poco e maìes 
e si coprono soltanto còF^'una fascia 
verso la metà del corpo. 

C a r n i e r a i l e i , i ì e p 

Tornata del "ìd 
PFIsìdenza BxmuhQvi — 
Cosfrt svolge la sua int^ìrpelianza 

su quel Mancìniidf Imola arrestato e 
sottoposto al carcere preventivo da 

re tr^4ltó *̂ 6sl> Pfi'" affissione dì 
un imanifesta sediaipso. ^ 

iessina rispondegli citando alF^'at-
„ Trulle hanno già qualiQca-

to il reato del Mancini. La causa si 
protrae perchè 15 sono gì'imputati. 
Legge i! manifesto dimostrandolo so 
versivo. Dichiara peraltro, di avere aP 
lo studio un progetto di legge sul car-
cèi-é preventivo. 

Costa prendendo-alto di tale di-
chiarazione desiste •benfihè nonfsod-
disfatto. 

Ripresa la discussione del bilancio 
di assestamento all'art. 2 della leg­
ge, che contiene la tabella riaspiinti* 
va delle somme, Magliaui rispq^dej^ 
Sàbguìnetti é a Branca, dimostrando 
leffìcacia "dell' elevamento dello scon­
to per migliorare le condizioni del 
«ostro paese. Combatte lo osservazio­
ni di Doda sullo sconto ufficiale. Ri-
eponde a Crispi e NLcotera che al ma-
oinato si supplì con nuovi dazi. Inten-
de che il bilanpio debba colle eintra-
te qWTriario provvedere alle spese or­
dinàrie Q straordinarie. Quesi' anno 
hàvvi un fisàvanzo di 26 milioni ec" 

. . . .. -f^é - . • • 

cezionale e trasmtono, ma spera che 
l'aumento non previsto delle entrate 
ordinarie, vorrà a coprirlo, in gran 
parte senza ricorrere per l' intiera 
somma con obbligazioni-dell'asse ec­
clesiastico. 

SI approva rant.;=2 che approva la 
seguente pravisione per l'esercizio 
1884.8r: Entrata L. 1,594,135,532:43; 
Spesa Lire 1,592,508,912:18 Avarizò 
L. 1,0?6,050;25.-

Approvasi l'art. 3 ,con cui si ap-
. provano le variztoni allo spese obbli­
gatòrie e d* ordine. 

Sì^approva respingendo un emen­
damento di, Doda, l'art. 4; che oltre 
alla facoltà di emetterò dei buoni deU 

, tesoro per 300 milioni, accorda quel­
la di depositare presso lÌRT|ga,U£a Na­
zionale ed, j l t r i Istituti dei buoni per 
L. G8,Ì83,lS2 per anticipazicni che si 
faranno â i;"J!esbro pei "pagAmenti per 
la Hegia dei Tal;>acchi. 

Si approvano i restanti*ftrticoli del-
,.Ja leggo e un ordine del giorno della 
^'Commissione accettato dàT Governo, 

p j cui questo dichiara che presente" 
Va direttamente alla Camera le note 
dì variazioni :̂ ai bilanci di previsione, 
colla legge di assestamento. 

RimandaBÌ a' liihedì la votazione se­
greta. 

Levasi la seduta alle ore 7. 

E* a n s e 
• • • . . . • • . . 4 , 

P(^h 23. — Il corpo d i ^ ^ i ^ r 
Hugo resterà esposto tre fféfnì sotto 
i ' a i ^ dì irionfb dell'Etoile. iWfierali 
avranno lif^^'probabìlmenta giovedì, 

Parìglf 23;̂ :É?r Camera. —̂ Freycinet. 
logge un telegramma di Decrais cho; 
annunzia la manifestazione^ avvenuta. 
ajU Camera italiana ìn< occasione della 
mortedì Victor Hugo Freycinetdichiaraj 
che la .Francia iprofondaraenié^ sensi-
bìle.Eijptale testimonianza dell'Italia, 
la ringrazia solennemente^ (applausi 
prolungali.) . ^ . 

F^oguerprpaunsìa l'elogi^^lJ'Jctor.. 
Hugo facendone la biografia (a^pl«MSi).rj 

Brisson a npqaerdel Governo,; pne-' 
senta un progetto dicreditb di 20,000 
franchi por fare a Victor Hugo i fune-, 
rali nazionali. -

L'urgenza su tale' preposta è dì-
chiarata.-. •-'-•• ;'• /^ .-̂  -• •- .̂  

Cgssatjrnac dichiara che nonjjgy^rà 
il credito perchè ì funerali sono civili 

Bauàry d'Mim ^\M^ ÌV lutto della 
Francia, ma deplora che il grande 
poeta non siasi addormentato in brac­
cio all'arcivescovo dì Parlai (Wsa) egli 
rifiuterà quindi il credito. 

Il propftó dì credi^^è àppr^yÀ» 
con voti 415 contro 3. ***** 

-^ Delaforge propone che il Pan­
théon si reistifuisòa alla primitiva 
destinazione, e che vi sì seppellisca 
Victor Hugo (Hmxilix a destra, applau^ 
si all'_estrema sinis(i'a);'^ 

Parlano alcuni oratori. Denaun prò 

• • - L 

lì-Bappelj giornale organo del d© 
funto, dice che il 2 agosto 1883, Hugo 
consegnò a Vacqerie una bufff^péf" 
ta, contenente il suo testamento, ^ 

Tra lo altre, vi è la .segy^eiìte di­
sposizione: 

« Lascio cinquantaa|i||i franchi. De­
sidero dì essere portato al cimitero 
nel l o r ^ à r r o , rifiutoUle preghiere di 
ogni e qualunque cultoI solo doman« 
do le preghiere di ogni anima, 

« Credo in Dio. 2 "• 
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testa còri'tro la sconsacrazione del 
f • • r - r 

Pantheon. Bèspingesi^^cort Voti 259 
contro 114 la discussione immediatai^ 
della proposta, che viene rinviata agli 
uffici. La seduta viene levata in segno 
dî  lutto. 

Parigi, 23. -^ Senato. Senza discus­
sione sì approva all' unanimità nieno 
uno il credito pei funerali dì Victor 
Hugo. Freycinet, dopo aver letto un 
telegramma di Dacraia sulla manife­
stazione della Camera italiana, Sog­
giunge: «Simili dimostrazioni onora­
no il paese che le riceve, come quella 
che le dà. La Francia apprezza viva­
mente queste testimonianze di simpa-
tìa'datele dalla Nazione italiana; cui 

^ 1 1 

indirizza i più caldi ringraziamenti. » 
\ • 

L 

^{applausi unanimi). 
Parigit3B' — Alla Accademia di 

scienza morali e politiche il presidon-
^ te Gefl'roy pronunziò alcune parole 

elogiando Viòtor Hugo pjbponeòdò dì 
dì levare la seduta. Soggiunse :« Ab-
biamo disgraziatamente un doppio 
motivo di levare la seduta, poiché 

• l' accademia perdette uno doì più illu-
tstri suoi sociì esteri nella persona di 

Mamìani. » La seduta è levata. 

ft-

i 

- • i ,- i , i -- j 

(DAI GIOUNALI) 

fja s u a v i cel i e?.» a 

Il 'MalHn dice che Rothschild fece 
il bilancio della sostanza di Victoi' 
Hugo, la quale ascendo in Francia a 

I quattro milioni. Nel 'Belgio lascia aU 
cune azioni della Banca belga, per 
una fondaziane da intitolarsi: asilo 

' • ' • i • ; 

Hugo. Egli lascia i suoi s(ì'g|;tì alio 
Stato, la propria spoglia alla Francia, 

{ perchè ne faccia quel cho vuole, 

.;•.:•&:..2Q.i^aggio. 

_ n • 

T/a,L,vaii!.titoTfài benemerenza che 
il Chìariss. Prof. G. Marinelli di co-
testa Università s ' è acquistato e si 

: - = : ' • - ' . - - • • ' - ' - • . . . * : • ' •r , » f - . , ; • . ' : 

va acquistando alle Scienze. Geogra-
fiche, sr vuol notare anche quello, di 

.^aver dato a queste scienze qualchi 
appassionato cultore — Fra questi 1' 

Btingue il giovEino Prof. Giovanni 
Bràgagnolo testé uscito dallo siudio di 
Padova, ora' professore'"^^stUnlo 
Tecnico di Novara. È un ^ v a n a quaii-
M$^m^^^^ altrettanto inteUigent^, 
serio, emìnentemi^fe studioso della 
diaciplipej GeógràQch;|.ch' egli coltiva | 
con paàsióine vera e profónda, e nel- | 
le quali lo aspetta per certo non in­
glorioso avvenire. 

"Officiato da un'associazione locale 
d'insegnanti, il Prof̂  Bragagnolo les- 3 
se domenica (I7)%na conferenza sul|,̂ .̂  
l'Africa e sugli errori e pregiudizi che 
tuttavìa circondano questo òontinen« 
te fino a ieri, menp talune coste, igno­
to e misterioso, oggi Tatto segno aUe 
curiosità degli scienziati e 
. , ^ • • : • • . • ' ' i ^ m - ^ , . ' - i f ^ , ™ . , . , , , , , . . . , ™ ™ ^ 

liQUe esplorazioni di arditi viaggiato­
ri, domani, forse, iljoampo dì.ponquì-
sta della politica più 0 me1fo-'oÌvìlìz-
zàtrìce degli; stati d \ E t i ^ a , ; 

Dopo un breve esordio, il conferen­
ziere entrò subito a toccare la ^one-
si atessa dégli„,errori e dei pregiudìzi 
che sconvolgono il concetto/^pópolare 
dell'Africa che vien spesso giudicata % 
da fatti parziali, da costumi locali 
ecc. Parlò a lungo 4d,^Sahàra, della 
sua elòvalilShe, de'suoi monti, delcli-
ma,della flora e fauna, delle sue po­
polazioni. Ricordò i viaggi del D'uvey. 
rier, di Barth, Overweng, RohìofsjNà-
chtigai. Long, della Sìgnorina,",„Timà, 
del Belzonì e del Drovatti, Toccò an^ 
Cora deUàWrazze Afiicahe delle loriv 
caratteristiche 6 attitudini; dimostrò 
doverseile ammettere il perfeziona­
mento dallo studio delio sviluppo del 
la civiltà presso altre razze e dalla 
teoria Darviniana che riassunse in 

- , 1 • 

brevi ed efficaci parole, riferì ì vari 
giudizi emersi dagli esploratori e dai 
missionari cattolici e protestanti sui 
negri, e chiuse la prima parte accòn^ 
nando agli ostacoli ohe si jiilirapporìgo-
no allo sviluppo dèlia civiltà AfrÌGa 
na ed augurandosi, che se l'Europi: 
vi dovesse esercitare uu'aiiione qualuti-
que non siano le sue le conquiste del 
cannone e non portino in quelle con­
trade Btlvàggìe, ma veTìrni, ì fasti deU 
la siiìMe e dell'acquavite. 

Venne quindi a parlare della colo­
nia italiana sulle costo del Mar Ros­
so. Ne descrisso minutamente la pO' 

:4 
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sjzione, V oarattérì dej sttolo GÌrcostan 
t è^ i prodotti, il clima; disseJUU* et-
fìografiaj e dei cpetumi ^ ^ K P ^ ^ W ^ ' ^ ' » 
•e comnsoss#1^Wtorìo q^^andò rìdòr-
• d ^ ^ stragi •re(S|B^;^; | ìa; | lhi.ei^^ 
pagnì. —̂  Parlanàò àoi iini a cui può 
essiare preordinato ì! possedimento i-
taliana, sfoijfià ìe^^usionì dtjì più,ri­
tenne doversi separare gU intores-
8ì ficlentjflci dagli iateréssi oommer-
ìGiaìij d ì s t i l e rispetto; ^ìlé^ìi^prese 
futuro la lorqifriveritliàle utilità sción-
tìSca dalla loro utilità pratica, i van-
laiarei che potranno averne i STOìfbitn-
cbiìeri sòlfetìlanti suìrazionAidollQjia-
tOj da'quelli che ay(;ebbe diritto d'a-
spettarai l'at^lj^^lài commeroìaìe dì ti-
Ila nazione. 

r 

La chiùsa oUremodopootifla evocan­
te! le ombro doì màrfff! delie espio-
Tt^twiX) Airrjcantì,,a^Goniroato dei no-
stri ftatolli f)rse domani morituri 

asl lontani tìfàUst^paina diletta, strap­
p i un^Hungo -applàuso al^ni^mbri^o 
uditòrio, che ^^^ira^flèmpi-o prestato aĴ  

ìo'yana oratOro'Hjna Telfgiosa^ atten-' 

j ^ . ^ ^ 

^sSilF b-y f- ' 

'.m\--
ziione 

^iMlKUup meglio che una confe­
renza^ f(i^ÌÌAidìcata dagli intelHgenli 
ttnfkvòro<se>i(>Ì paziente^ accuraiJi^ una 
spls^^ìérecstìsìono degli ^Uimi^r^i^ 
saltati datii dagli studi e dai viaggi 
dli'eaplorasiono àSfuontinehteAffioa-
no ; s i g e r à che 1* Autore Vorrà quan­
to prima durla alle stampe. 

lìWrsttUa caFtftJncpnsaìfììite clĝ ^̂ ^̂  
to accoglie; le balle rose alitanti iHp,^ 
fabilo profumo che vIucò'S sensi 0 
ubbriaca, il bel raggìg^P^oro chd 
scende carezzoso a fecondarle. 
im^iósuó Oardùeei tjtiando mk^mm 
BcrìVtì una lìnea; \ó^ pafào>^ û .̂̂ s 
i^ictnamento, qaan^o piove faccio lo 

N^Hg^idità de^ìnverno, difattj, 
non è mii usci to '^ ' capoiàvWV Oh 
quanto cose belìo, quanti capolavori 
avrà distrutti la pioggia sòttòiamf" 
eia delia tua tristezza umida; quan­
ti nobili pensieri, quante splendide, 
colorito, ètuponde pagine 1* umidità 
nera avrà compresse, avrà aW^ezzàte. 

Una strofa, un periodo, un carat-
taro, un tipo s* indovinarlo in ^wnfo, 
in un momento buono di serenità, par 
una intuizione fortunata. 

Oh piccoje epccie tremolanti per 
rar ia ,^^isp | 'tÌuaR|o,^|^ bello avete 
tolto aÌl*tifeoànità. 

AtcXàit in piinofo qmd non conixn-
q'xi in Qìmùt ora se questo pnìxcto lo 

^^agllardo rimandandolo alla Camera 
dove egli sta bone per intelligènza, 
Éttpore ed/Onastà ; 1^^eszo.!^^ |ant i 
avariati egUj Tardito oppositèFo dolio 
^gonvlnaionl, sarà sempre^. 
ipolo per il nostro paese à1f8ìingi5a|| 
da tititi vampiri. 

^:Al nostro mwóratume la condotta 
r 

cogatta da lui tenuta ha d a ^ ai 
mervi, perchè nQî auno di loroin nea-
jsUna occasione BÌ mostrò cosi disia-
tere3B#l^bsi Aero pro|)«^natore da* 
gtynteressi dell'Italia; perciò alta 
chetichella ai erano adoperati por far 
accettare la candidatura ad un noto 
armator genovese persona rispetta­
bile, e molto conosciuta, che for,se coi 
loro raggiri e coi loro sfu/aiSini, ft-
vrebbero fatto sortir deputato. 

Ma questi, perfetto gentiluomo, non 
Volendo3Ì mettere in lotta con Ga­
gliardo, riflutò la candidatura olter-
taglì ; cosicché avremo indubbiamente 

, . •• KWWIÌ--^- . , r : , . . . . . • !••• 

a nostro rappresentante: Lazzaro Ga 
giiardo. 

É ne è bah Meritévole. 

\ 

irato dì protrarre la inaugurazione al 
20 settembre p. v. 

j I&fflwlgo. — Il Consiglio pròvìn* 
cialeiè^nvocato per U giorno di mer­
coledì '^;^^^^'^' statuire parecchi 

.^argoment^pSTaH* ordine del giorno 
^in seiuta pubbiiéa^t>rhala. . 

é m l © , —fTotti gli ufacìftìi friu 

'Mi 
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i 
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! --?JE3t^Efli 
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1 'y \'- ^̂ (̂Mobira Corrispondenza) 
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. / ^ - h 22 maggi(P^ 

@i& '<qi%e,©0i@ 0 sls''%HO&' fl«jir..«i 

cominciamo dal ^èmpo Il tempo ~-
cbime oani croniptà,jredeìe alle tradi-

fezlSm — da qualche tempo, mqUa mi 
aiutla nei manico. -^^^ 

rubate voi, ogoccioìine tremolanti per 
Ilaria, e con esso 'èi rubiate un'oSe 
dl^CardUcci, un; Quadro del ' Morelljj T c h ^ h o trovato in 
una sinfonia di *^èMi iitàpifendo ûèV= 
divino germogUbimeilito, quello spiW' 
panarsi-sublima dèlia mentéj portan­
do via dal è^ervollùilVpeasiéro'^f'ehùto ' 
d'improvviso, fra una lucente giocon­
dità di cìéVèi'tttìn^^a torto vì̂ chiamò '̂i*^ 

ài^ ladre; ttoh rubaste voi chisàà̂ -* 
quanta corrispondenze mie a- gentili • 
lettori;d9Ì Bàcehlglionef ' ^ ^ v n i -/, 

Ma "^ mi par dì sentirvefedi^^diré,' 
o ingrati let | |rj — noi quesW tólo 
notì«wgl̂ j5>masC ar beto^^deauazìato^' 

P 
• JTJ 

\ • , r • • _ 

^^fy^i* mot de la fin un bel verso 
Ufìiì poesìa pubbli* 

cata nella Cro7iica Àrtisticat giornale 
uscito per la prima volta domenica 
Scorsa e chiamato per antonooiaòia 

'artistica GTonacai. •• 
/ - . - - !• •• ' • ^ i ' ' 

Oun la febbre heU*anima 
Io solitaria passo, 
CircondéM*'à% inmméH 
amici. ln;.^||o e in, basso..... 

Bello qmY-sóìitarla circondata da 
xnnmxetì amici ì , f < 

Questo bslVòrso me ne'ricorda un 

"^¥àti appartenenti alla.milizia iorrito 
riàle alpina aderirotìb all'invito del 
Ministero della guerra di prestaf ser^ 
vìzio nella compagnie permanènti per 
tutto la escursióni, esercitazioni éWlf 
dì combattimento dal 22 l ^ ì o ai 10 
agosto. 

•Venesila. •— E' aperto l'arruola­
mento per 150 mozzi nel Ogr^go^gjaìe 

Gli aspiranti, oltre ai soliti docu­
menti dovranno produrre un certificato 
comprovante di aver compiuto il i5.° 
anno d*etf% non oltrepassi?to*11^;o 
e di easflfe dì èàha e l'obns.lk còstna 
2Ìone ìlsioa. . "-^^i, 

Por gli appartenentv ^ l̂la gente di 
mare è necessaria la produzione inol-
tre anche dell'Estratto della m^tri-
cola mercantile. 

-•T I '- 3---I "A^ . . 

Lff domande devono prasentarsiTni 
l Capitaneria di Porto, ov^ sì: possono 
i rivolgere Ĵ  concorrsntìj-par maggiori 

diiliblóazioni. -̂  

T. 
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r̂ '" . ! ' T 
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ti 
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Oi/scrivono : 
* \ - , • - • . • 

•j^ 

alla corèptèfiCè autorità. 
Oè'̂ t̂itìi diceàte ciò/àà^èbbe tròppo;^ É 4a desòMlIn^ d̂ un:a battaglia. 

'.^ 

««'lai 'É. non tìi può proprio più far 
a fidanza;: bisogna essere armati d om-
brelio perche da un mocaentp alral-
tri--']piòve e 'lue^ il. sole coÙi^^ 'g -
gioi facìlità^if questo monrfo» ' 

lo ^ono un vero iteaumu** ambu-
tante: il brutto tempo da sui nervi e, 
imi mette in,corpo una svogliatezza 
inlriita; io per scribacchiare ho bi* 
sogno delia luce prorompente qaHal-
èo; ho bisógno d'una allegria ^iiJMa 
tutt* ìntòroò per eenlirmi... in gamba. 
'^^Slamane piOyevRiApo »* mezzo-
siornò s'è fatto un tèmpo che ihna-
mora; ea eccomi subito a voi, miei 
•diletti lettori.. ' ^ ^ ^ ^ 

Con un cielo limpido, sereno, come 
quest'oggi, i'atiirpo s ' i r r a | i ^^s ì trat 
te^rierebbero solamente i raggi ed i 

poco - • ; 
' j . • ^ 

T f 

^ I 

• < 

Doménica avremo dunque l© eìezjo-
!rìi,,per,chè, conaa toe saprjB^, 4 4 ° 
oo|legiOidi .Genova è, rimasto .vacan­
te, avendo Ton. /,Lazzaro G|iglìar40; 
d^e. le,,pro,prift dimìaslonu ; ., 

Lazzaro Gagliardo si è dìpoesso per­
chè ;a]wendo combattute lo coiivenzìo-
nì ferroviaria^ essendo qu | ^§ pas­
sate con quella spUndij^a vptazì^ii^f 
che tutti abbiamo vistB^*&n©5t'uomo, 
il vero deputato che si rj^petta, ha 
credu|;iì suo dovere declinare Wnca-
rlpp ed aspettare che i auoi elettori 
giudichino il suoippffàtp. ^ 

I^3Zp^9Jl^gUardo in qji^8ta,Tp^^ 
stanza e sempre fìijh^JidlmpstFatq^yn 
perfetto gentiluomo ed un vero ^a-
ìapt^omo,, vv i V' 

C^^speî q c^e U; oiuadinanz^ g^np: 
vese approverà l'operato di I.pz?arp* 

Si yedon le palle 
Si àentdri tromboni 
Si ven'don'= b'an'rión^ 
Fer^.Pari:*! echeggiar 

A g n a . 
Abbiamo sentiti laga| reUfiyament© 

ad un signor maestro comun^ale; atj 

parlarne affrusamente. 

è aperto concorso alla prefettura pel^ 
%o3to della Mansionaria del Santuaritf^ 
delle Sette Chiede resasi vacante pir 
la mort#di Don Atìtouio Quaglio. 

. • I 

.•jiT. .-i'S ^=> HfeÈfr 

I . 

.^^wi^-
• Vi U ? ^ -̂  i . i . i • '^.f 
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ùvmQ un muirizz 

} 
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no rei 

Va coprendovi di 
e! seguente te* 

* i 

- ' s 

^ow^ìu^a ài''PI^^WA. Per I n « r miserabili di Pàdova — io !«t-
i •! r , L 

•1 
bachi lo condizIoQÌ atmosferìcho sono ! to sulla tomba del loro Apologista 

• • ̂ m^ ^•^v:^mm. ' . -..; • . - . •.:.. é^mm^^:^^^-^^ _ ai^MìsérabìU Ìel 

lì 

-• • -

tu^ValIFò che flvorevoli. 
La maggior parte si trovano dalla 

seconda alla terza muta, se le condì* 
zloni npn cambiano avremo dei, lagni 
per la fi acidezza. ; 

La foglia é**tff pò* arrestata nel 
BUO eviluppo, 

où4?*«'—*Bt scultóre Mar-

\ii 

' : - "j-. 

:-Jss '•!Ì 

ili ha ultimato ir busto dì GVrfBaTdi 
f-

'- ' : I 
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per Pordenone. 
^ J Comitato però, p^r ragioni efio 
n 0 *« i ̂  J> e ; > 4i,^ 0 p ^ l ^ l p i t \ . , b ^ 4 ^ ^ ^ 
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^f^iUiar YJANELLO 

m 

— Oh* io,;mì ricordi, mai. Ma credo 
che, viva, forse, non m'avrebbe at-
tr&ìto cosi. Che vuorv... io son fatto 

• • , I v i ' : - ^ i ' . - ' - - I 

In questo modo: alla donna icij credo 
poco; ed apamìro più il cadavere di 
una bella fanciulla, quando ormai^non 
ha.più vezzi né civetterìft peir ade­
scare 0 per dare un nuovo lampo alia. 
sua bellezza.... Allora capiseli, dar'H-
neamenti della faccia... dalla fronte.,, 
dalle labbra/é..., da qualohe cosa al; 

•0, io'mi.ilguro anche l'indole più 
o meno buona di quella chp un gior-

0, forse, punsó*^qUam||̂ ^,9U|ore e fa 
radete o infedele con luì.... 
— Ball'originale, del resto. Tu^mi 

' (lanque'ilf ghiaccio..,. Aveva esclamato 
Alber^-.l^cendo lampeggiare la fiam-

; ma del^Wlpo neiraGcoudtìVfii una nuo­
va sigaretta e mandando fuori una 
boccata d i ^ i ^ g s'espihse in una 
lìuvola bì^ia. 

-* No. Ma li, sulla pietra, quelle 
hék doan© che io ammiro^ non ai 

posano p i y ^ c o n ^ ^ ^ p f l Q ^ ^ ^ l t una milionaria ijhVuna..'. ^por-^ 
d'miei occhi, mostrando, forse, ,̂ d , Ha tó »ì"ò'»osW».- No'nfè vero.?... '̂  
arte, nel fuggire, pi^ dì quello che • ^ ¥ f f l M o l ' ' ' ? f ^ ^ l gridato Alberto 
cercano di nascondere..,. -̂  ^j dando ruUlmaravviatina,a'suoi capelli 

—, Si vede, dnnque, che te ne de- i bibhdicbi e che cominciavano a farsi 
vopo e,̂ ^er tpcc^t.e di grosse da quo? J radi.—^ Ma senti, volgendosi ad Ar­

turo, a che ora andrai'a letto, tu ?,.,,. 
^ — Io?.. Ver^o le dodici ; g}^ccU 

àeVò ri passar #?[ui un brano di « pa-
toldgla^generale Si e « d anatomia com-
parata.» * 

;-̂  Bene I Divertiti,, amico, con le 
tUa vignette dì càdave^rj: ip vado 
tra fanciulle e donne che guardf^no, 
che pafpitano, che,.... Bi^ta : arriva? 
dercì/.. bùoii divertimento I 

Arturo s'alz^, lo acflOjmpagnò alù 
•porta. - • ' :• '^-:i>ri\ •; ! 

•i^iBaon divertimento a tei B'uotia 
fiorata e.... — moritre Albarto di'sòeii-
deva le scale in feetta 
r*ós¥ e.... felici /^vveatW... E là stanza 
rientrò nel silenzio. Intórno, vi si e 

la^Fratièià;--«ugilréW'^1-ÀSlite¥Ì.: 
dea derlfande lÙaritiopo : Redenzio-
ne del lavoro dalla tirannia del Ca-
pitale, » ' 

Va i ida l lB i i | i . •«• Protestiamo con-
tro 1 continui atti di, vanqahsmo cui 
er' abbaridonano corre persone ehp 
eredonsj di beilo spinto e che mvece 
no devono avere ben poco. 

L'altra notte fu lordato dì materia 
dteate e ìnnom'mabile il bellissimo 

' . 
' -

' . • ^ 

• | 7 ' ' 

ste.dofljo^ v i v e , , ^ j ^ ^ m i i ; i pi*i 
morto che in vita.... ^ 

^ Veramente^ col —r^av^va poi 
sclamato risoluto. .'^, 

a yeramerìte, quj, l'ora si, fa 
l a r d a i ci perdiamo in ehi^ccjiere..*;, 
-^^^j^ci a dire Albert^ cambiando wm. 
no di .voce. •-- Tu non ci^^vìeni ?ÌM. 
Ebbene.... arrìvedercì^|^||^^Q)jI..;,, 

Giunto in faccia allò speechio s'era 
accorto che non s* era cangiato dì 
cravatta. 

--r Q\\ corpo di, bapcol Un ball'af-
far§ |;*<?evoI Con la cravatta ^zzurral,i^ 

7- JBravol Perchè la Rubeatì non si 
degnasse nomja|p^^^i pa lg r^pU; tei 
—. Soggiunse sarcasticamente Arturo, 
mantre l'altro s'aggiustava al collo, 
dinanzi lUlo spacchio, la cravatta 
bianca. ,^,, 

— Ma credi tu che la Rubestì sia 
rioca^.. — risposa Aib^lPfiiiéa volt 
tarsi, or che stava per far^i il nodo. 
-« W una povera spiantata, che cerca 
di gettarti della polvere d'oro negli 
•O'cchi... 

- • j - -

-7- Lo sai: le pi^ spiantate figlie 

B i t 

L 

spàndeva Un acuto odóre di muscliio. 

IL 

— Ecco u|gdi '(iuelli che non han­
no àiiro scopo a questo motìdocbe 
di divertìrsi.'E fa béhb; —diceva tra 
eè Arturo rimasto solo e andando su 
e giù p^r la stanza,., - r Con tre mi­
lioni, io credo eì ai possa preudore 

m wH'i del lusso eono le più Birpffbé e pròli 
BuntuosQM, io ho osservato eh 'è più'* che rumor #-^%'àrrozzeI.. ' 

Questi ed anche altri spiasi.... Ma 

l 
aveva, 

i 
i, 

eselamatd#%d'tìn' trattò Venteddó :vu-
• - . • ^ - . - - T ' 1 

Jnoreggiai' il ciottolato della 'stra­
da •©' tremare ì vetri delle^^nestre, 
come la casa veriiégé # t o a da un 
piGò l̂f̂ 'tî î̂ emoto. A^irì linMmptorfta 
e s'^Ilacg®'àl bliìl)n^*sporgenyo iA 
fuòri là tèsta, e chinando gli occhi 
airingiù, attraverso al buio rótto fiò­
camente qua a là dal lume giallo dei 
fanali. Ló^éarrozze/ad'ute è ;a difo 
ca%klliy passavano con gràtidé^trepìto 
èotto. Al balenio della lanierhè, visti 
dall'al^^i^fi^ittìèn'ti avevano dei r t ó -
pi subitànei ê  si vedevano s^olaggàre 
àolìé criniere ora bianche ed ora 
scUre. 

• • ^ ^ 

-^ Ohe'pariglie l — dicava tra sé 
Arturo... 

— Ohe cocchieri! Che dame 1 OHé 
, ' ' j : H I - ' -

signorihe incipriate ci saranno là en­
tro T Ohe toiJei^as/ Ohe camelie I.... 
Alzò gli 'occluv Ebbe come un lampo 
di éereiiità dolce ueiraùima. La hbtte 
di Wbi-lfe; era" 'flttìt^tìa^: lé/alelle 
si distinguevano ad una ad una, cò­
ma taiito puh té dì spà(ìe*^itcehii1 

S'udirono, giù; dàlie grida 'confuso 
a dei suohi di banda. Erano della ma-
Scherei " '" 

^ Padova si mette proppo in moto 
— pensava. >-- Altnenb unì volta àV̂  
ranno! Ed io, invéce, twtti questi ottb 
mesi lavorìai.... lavora pei" campar­
la <ij^ 

Chiw^e ifl ioip<>ste. Fuori ì rumori 

negozio di oappelliiililpìpor Z^rbì-

La decorsa nòtte fa sfoi^zatà l'edi­
cola giornalìstica presso il negozio 
Salttimnella stedlTstrada. 

Sono vergogne ^ | e e buonel Né ci 
Bono guardie che' pongono ^^frtfeo'a,; 
qtiel vaudftilamO. 

primo di giuguo andrà in attività To-
Tario dejiqfarfevie per l'ostate. Fu­
rono ÌR^^J^tt^ alcuna ^^mqdifioaKÌoni, 
che indicheremo a suo tempo, sulle 
linee da VonaKìa per Pontobba e vi­
ceversa. 

CJonoerIss Fe rac i . — Como già 
abbìamò^tiifftìnziato, questa aera (do­
menica) allo ore 8 ÌÌ% avr#IÌÌIco 
nella sede del Cìrcolo fitarmonìco^gea-,t; 
lilaiente cohcessàj il concorto della^, 
osimia viblihista sig. Carolina Ferni 
col concorso dalli? caotante sjg. El­
vira Giimbogi, 
^Jkfi^e^^o d'ingrosso è dì L, 2, 

ì viglieW erario vendibili fino alla 
ore 12 dì staniane presso la libreria 
Drukor ali*'Università, e la sera al-

iilM.ngressò. • ^^m^- . 
Pubblichiamo assalvidi buon arado 

lì progriunma, che non potrabbo as-
aere più attraente. :^^: 

ì ; fieuxtemps '— FantasÌQ«flap 
per ìri^fffirii-^ìgld; Forni. ^̂  

i2.^Vcrdi i^ Aria J ó i f * ^ l a RÌào-
letto per sóprlno- erg. E. Gambogl. 

3. Tartini -p Trillo de! Diavolo, per 
violino^ .sig; 0. Ferri|^^^i*P^*HfV "̂ -.v-

i , Meyeji-lĵ pr ^ ;Valt?ep nàir.opi^r;* 
gimrah per sopranq s i g , | , gambogi 

5» Monas^rio.-T Addio de! moro a 
Granata, canto arab 

8 Veniausky — Polonaise 
per violino, sig. 0. Ferni. 

è. Kbde?!^^ Variazioni; per s'oprano 
sié. ÈV-Gambogi. • '-^ ^ ' 

•7; nèi^n^'i^^ Danza ungh^rtea 'di 
Bràrttti 

6. s i t e ale — Zapatèado, par vio­
lino, sig. sGt Ferni, • j 

società è convocata ijàessflmbUa str^^ 
ordìn^ ĵrtâ  iâ  sar^ di \m^^ 25 corr. 

ordine ordine del giorno; 
a Lettura del rapporto dei sigg.^è-

viscri dei c^tó^sullW géèÓoh#1»88£Ì;^ 
2; Relazione del Ooéfiitatb elottbi'afa^ 

polle elezioni conìmerbiali e conseguen» 
te formazione insila lista dei Candida­
ti e Consiglieri. - ^ J 

3. Relazione della Presidenjia in noè-
rito allr'cas^aziona dall'affittanza«»a 
conseguenti d^ibeMfeiì 

4. Nomina dei due Vice-Presiaenti 
m sostituzione del Sig. Angelo Borga-
to dimissionàirio, a del Sig. Giovanni 
Torre. 

continuavano ancora: i suoiai della 
ba!ì!^|tudiÌeguarqnor:';cì fu un momento r 
Hfiilthiio...: poi sf, u4ì*'onp ̂  dei /nuoyj . 
njmqri J ] c^pjzze^^^g distinto, da lon­
tano il corno del tranvaì. 

e 

in re. 

o 
^ . ' 

1 1 J I 

• i : ' j - i - j i - , : . 

t - ' 4 -1 • 1 r " i 

I j 

i l ' 

ì 

Arturo si sentiva inquato. Si se-
i . - I , . * i ' - I ' . 

rètta per ve^er so poteva terminare 
di copiara-'il libro par Albertc^l^la in 
qubllà'sera — tìòn sapeva netomerto 
iui il p^^ché-^^ sì seiViìva ti!i '^ ';» 
vogUa'tIì •Bpassarsora..;. di gàtiar'a àl-
rana libri, penna, calamaio •ó"'di tuf-
fai:'si per qualche ora interamentanal-
roblio. Ma santi che l'oblio ej noft 
aVMb^%óttìW^troi^àrÌo.!Glì cadde il 
mento sul petto, OomepOteVa immer-
cere anima e cuore nelroblio di tutto 
sellai; se fei sola gli stava semprp 
fissa di dentro?....^ È gli balenava 
nella mente Venezia con tutti-i supi 
fàscini restivi, con le sue splendido re-
gate, coi fréschi sul GanaUazzó, con 
le gondola al chiaro di luna, con l̂'a 
suo calli solitaria "e con le sua i-ÌVe 
poètiche. E la védova" oìrcorifùsa 6 
dalla 'mite luc^ dello alba dì opale b 
dai*4fvi fulgóri dèi trambtiti dorati 
iiluminanti lo cupole alta e marmo­
ree, 1̂  ^Itiqio àspek^ersi ^e^||^: sar^ 
blaiida. ̂ WjultW gli passavano di­
nanzi, 'come49^^,,BpfO'.raggia,^tupendo, 
la procurai^ divine, scintillanti di ori, 
e di crietaUi e U '\mz^ risplondanfce 
coma una sala a i boi volti di [>6ria 
dallo fanciulle voaozìana. /ContJ 
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^ l l ^ i K W t ì a l t r o Consiglieri in 
sortogazìone dei Sig. Oorradim Anto* 
jiio, Marcliiori Riceardo, Sftibanle 
jjiarGi^GìuUo, Sanguinetti Giacomo, 
ugcenti a senso dell'articolo 31 delio 
Statuto Sociale 

l ^ t ì i i n a déPÌ% OénèdtìJn sosti-
trtzione dai S!gg. Aftd^éis'Andfeav Ono-

! .chetlì Francesco, Pesaro ìng.GìusQp-
pe, uscenti a senso dell' aHicoìo 40 
aello Statuto Sociale. 
" Ssimìai èSwII®' 1DÌÌ^®M«. —^Pro-
gramma: de» pezÀi di niusica, che sì 
ihid stasera alle ore'?Ii2 p. in Piasia 

1. Polka'-;;;K. N* V. , _ - • . 
2. Scena tM^Q ^•" -V BUèO - r Apol-

3 Duétto — Dm Foscari -7 V^rdi. 
4, MaiSttrk̂ '>— Beu.atti. , i ' 
S.I*ifialQ SÌ^XMCÌ? — Donizet^i. 
0, Marcia •• .̂,;'̂ •.;:N.;- Vrw;' • ' " 

i^rii^rÉiiiiiiBfttt deiftpoKzi d) musica 
che atìeguirà la banda del W Ef^ggll 
înanto Fanteria, stasera dalia ore 6^1|2 

'àUe'SiiS p. in Piasaa V. E. 
1. MafCiia — Firent$ ~r Mntiozz;, 
%. Muznrka — Amalia — Mf^r^mùm. 
3 S nfonia — Tuttiin maschera — 

Pedrotti. 
4. Ìt]^m*^oWm--r- Waldeteuftìl,_ 
5. Omfiggio (t.BslUni —Mercad^nte. 
6. Danza e fiiiaìe 3" — Ùiocóndòt — 

P o n o h i f ì l i i . ; . ••• ' • : 

>7, G^lóp [-~:Flih e K̂ ofe — Kertel. 

• j J T ; . ^ €1 
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pipa Urbano IV aveva avversato,^ 
coinè i suoi antecessori, ia potenza 
di Gasa Sveva, «^perciò scomunicato 
Manfredi, r ùltimo erade di quella 
^ s a . Kist non pag*> della scorounicaj 
che d altronde poco valea, per abbat­
terlo ricorse allo sfranioròj ÌQ(Ì iìtói'Be 
la corona di Napoli e Siciìm a CarlO! 
d*Angiò, conte di Proverà,; Qaestli 
non sol face dice due. voUSlnMo.0Besi 

e quindi ispirato tìi 
'pori sensi di gratitudine e di aiFaltO 

" -anche '^ i^ 'Vtpàrd i alla ^miglia 
boneflca dei Naz^ì. ..•,..; 

Q(ÌÌhli 'toUi€fì iie*%o ultin^^ 
voro ha- il Sorarizo ftppaf éfebhatÓ ali» 
sbiònsai Obffiril ^rìbtò'^di Morlongo 
si-«niece ormai a quello dei terreni 
fpSt'sacri per idisvelamento dì àntichf 
storici misteri I 

Modongòj per chi noi 8apess |^una 
locàlÌiSTùTchilometroi»ud-6ve8t della 

Irifiil£(]^-^ : 

il pOT0r;Oft|||:volO al paga(3fì0fttó dlTìf* 
e o ù i ^ ^ o V t ó ; nìft%ì*sié éér infligge 

•I - n ' 

V I 'T:. 

-ìnl^.tti ques to^1^iper4«^ » i a IM^ ^^^M^.?^^}''^^^^ 
^on venti galee, alla v o l t a i Boma.- ^0 la Urm^ha N.zan ; e sono adesso 
Manfredi radunò tutte rr^siietofza 
perlconiraatargii il passoH^na^ 
éQ fatalr/jQólO avvenuta lina' Aera bhr-
rasoa, :̂ UeBtà Sô  H0^ ' ̂ ^ àttaotìar 
l i y t f ì i | t f à ^ ' ' ' ••• ;'""' 
' Pertanto Oarfe^Angiò nei;^1.21 
maggio IBSS^eViJ.suo selehqe in 
presso in Boma, ove da olenà'ente 
faiavoétito dei regni dì Napoli e Si­
cilia. • - •- : - — ; ^ 

Fu questa la causai della famosa 
battaglia di %Rè1lftor IHi^^o ap. 
presso, in cui perso là vita Matìfredi, 
e s'estìnse la casa Svova. 

Quanto male hon'facefiì Ì papi coi-
invitare sempre gli stranieri ;I 

f ^ ^ . ^ ^ . P H n n ^ - ^ *"r"-H ^ 

1 I , . 1 'r\ 

..--,' 

esv thó de otti trovati 
r i :q 

0 depositati presso'M uffìcio di Pois ri! a 
lìunicipalo: I l 

Per la SMOÌ^^^^^ volta 
Un orecchino con varii diamanti,le­

gati ih argfìiitd. ] ' ; 
Un .port¥fòglto contenente due vU \ 

Altri dW^iglìeWi^dèl Mpnté di Pietà 

iy:-

i A 

appunto venti anni: ohq il proprisla-
rio Cat|ei:\.9ò,i padre del cav. Antonio 
S ifcatelli Nazari, operando la ridusio • 
héP di'qiieV' pt)der6 eomp08tfl̂ ^^ .̂.̂ |iBi 
Iriéguairàptto^zamenti, vi tro^ 
chi sQpólcfi ed ebbe cura di racco-
kliarvi vari Oggetti in modo da for-
'mare' «ha btìUa colìtìzìo^io, E i fi; 
fili; vi determinarono quindi alcuni 
scavi sistematici sotto appunto la di­
reziona dell'ali. Soranzo. 

Il grandioso* scavo che condusse fi­
gli uUimi miracolosi risultati inco­
minciò il 21 novembre 1879 e conti-

inno Qno alla metà dì marao 1850. 
if\ si esplorò per m. q. 450 circa 

gitìngènijo ailà profondità di m. BfiÙ, 
Le toMbe ^terirste, non cofiaprósó 

re, f̂«y pan tempo, Uil' castigo allo 
strozzinoftlo autorizzò a pagarle in 
altrettante rate mensili di 75 cente­
simi l'̂ jaiia. 

Un giornale inglese dice che l'us 
raio dovrà vivere ancora 145 anni, 
per ottenere dal suo debitore il cera-
pìeio pwgixmotito do!Wapl|ale a dèi 

m 

.»^lr l siiiMpllliiiasI*''—"Il Btì 
reiiu Veriias ha pubblicato la seguon 
ti? statìstica dei einistrì marittimi sé 
gnfilati nel mesa di marzo scorso. 
i lis navi arvelaanaunciata perdu 

sono 13 delle quali 9 (otiesche, 4 à-
mfllicànaJ'S? '»gl*JS!,''« f̂ balglie, 5 iti-
talìané, Ì dhil«na; 1 dànHjié, '1 apà-
gniiòliflV-francesi; 3 óìaifdééi, 5 tiói-
vegesi', î '-sVed-eSe, ^-porieghesi,jl , 

ìie navi a vapore perdute ascendo-:», 
noia 20, /cìoè:i3 ingleì4i, 3 francesi, | 
Sgermaniche,! spagtiplajl americana 

0Ustmm'^ SB». — ,Gli, indiani deci 
serò di domandare la paSR i 

il^Maa, ®®. — Il funerale dì 
Siluri* avrà luogo domani a l l a^ l^m 

irtna cii?ìle. La salma sarà ti^aspor* 
tata alla etazfStìe e partirà lunedi maC-
,tma alle 10.30 per Pesaro. 
" " « J a e t » , " ® 3 ^ ^ L a aquadra 'è.# 

( rivaia»h"5 • "^^ -, .. • -^ .. :i 
; J^^Mvm^ 'ZB,'^ Stamanb la tot-
l ma privata si collocò la prima pietra. 
' dfjl monumento a Vittorio Emanuele 
j in piazza Corvetto, alla presenza delle 
J autorità e del comitato ptìf monu^ 
; mento. >-
1̂- ,^i iff l»la,"«^.> Il'4uca'af^1f^^du-
ì cnèssa di Oonhaught partiranno pe^ 
; l'Inghilterra ìt ^6 corrèWtf̂ . 

, «oi^iÈiàaiitlBaéjpoll^/S®,.-. li-conta 
cortì-W partito oggi itf coog|:ab. Ei-
tor'norà fra poche settimane.' 

.1 • 

-t • ^ -i ^•^. 

^&i la^gìésfi in 05" K 

I • - * H* 

: ^ F i - i ; * 

0 distfCcèftWInto 

' 

U 
i. 

^ • ' IT - ' V 

^ 

dfequelle di primo stratl^'deUs quali non 
1-esistono che le platee e fondi, furo« 

F. Smkmo. ---Soavi e scoperte]; np ben.?3, di'cui sono 36 le prero-
nei poderi Nazari di Esté'-^Ì^^^Q' ; 
Roma tip. della R. llccàdlniVa i , ̂ ^;. .^^^j ^ ^^^^^^ ^^( ^ ^^^^^, 

r n à 

'j#,CJoDfermasì la notìzia già prear|f| 
tiun zia taci venerdì dai nostri^ t#«V 

;,Iegj*amrnii degli órdini dati per 
!|partenza à&Y: Duilio,'àoì Dandolo^ 
' ' ̂ QÌ PrincipQ Amedeo per lelf''' 
qiiS d'Orienteìsj%> 

E arrivato 
I fanteria 

della guardia provaniente da SuaJcim. 
• •;Kî 45saara, ^ 883. '• ^'^'hQ Standard 
dice che ìl viaggio di Rosenbsry a 
Berlino hafls^ scopo di accordarsi eoa 
Bisrioarck ó ì rba rE | i t t ó , essendo i! 
governo inglese convinto cha è ititiUle 
contEiro sul concorso della .Francia,,^,, 
peV sistomaró le! questioni ogizÌRne. '' 
• Sstisliiisij ZB* — Otoa f i " sgom­

brata. 
• -

hi^>imy- E ' : # - i 1 i £ ; : ' 

F* 20 N, 
ANTONIO STEFANI, Wirenfe res0mé^ 

u , ',\ 

-i 

dei Lincei, 1885»^.: 

lì chòlerafa; Èti'agì nelle Indie; 
si àWtidono misure di rigore pet* 
le provenienze da quelle regidfii. 

brs 1881 a tutto 27 aprile 1882. In 
L'abate Fr,anc?sco Sotiin^q M»; ^.V] f̂̂^̂^̂  si esplorò in cinque lo 

Sterrarono ' 

conoidi Uto 
,-nH->4; 

•', 

nv/; 

- l ^ • 

' Pei' la pHnìci volta i 
Un Vi| t ì^#d|l ' ;Monte 4J Pieià: 
tìn .orecchino d'argentò con perle e 

aorallo. : : i.K ; |̂ .,,.AM- •( ••'•• •' 
' Altro biglietto dif Montò'drt* età. -

Un tbràeÈ|alettb:;4'o¥o.! 
^tFi;8acc9||j^; niselU. 
;Òiiij'cbiavl'.r' 
Il ri; cane, v 
Wmm s»l-dÀ. " i n ' T r i b u n a l e . 
— Ofsola TumistuM voi sifete a o S K sulla stessa la pubblìBI 

ausata d i ^ ^ r gettato"^dalla .finestra '; B^ttenaione. •• ••••--'si^m ••"• 
sul cap^^Qiiierelante, ' il contenuto i •Dopo quanto ne fuVscritto poco'a 
di un vab^ida nòttei^^É • inov rimarrebbe a diro rpu t ÉtìttàVia 

(ierdbte ÀI qualó'U,.!j^cieózC pjTî onda ijT^iìtà pot m. q- 1657 e si 
B ad BmoTQ. ivìvotWefmmàì i tósbe |%éàbe!^ràròmkne 301'(di cui 21^'ad 
una profondà^mód6Slià;J^0Fci6 nbW^ é 89 l a éemplice buca ,6 Vasi; 

n i^asc*ò, non ostante tutte le 
grn.òntlte, riconferma gli apparécchi 

•pjer' la niiova s'pedi\^ióìle nei Mar 
^ t': y\ - • • ' - . • - . . . 

!.• 

« * 

^t%tì^jdWj tombe ad:arca 13 p[4n sem-U 
. - 1 . 1 -

^ • ? ì i I 

feceéi uh altrqj 
sterrando tonibè 
L - i ^ ^ . ' '. -7, <,,--f^<^-^\f,-.' 

I- fa--' •• Lazzarim colla dottrina sua t ^ o p r l r a^arca 13 e in semplice,buca 14. 

:-; Ipri in Ronia si inaugurò in 
Piazza Claudiolà lapide a Prati , 

par,eccni istriani e tnesttai. ^̂ t̂ 
V/̂  Farlàroiió r a^ il 
deputalo 'Bìovàgopli 'è i! trentìnp 
^ a p r o n i . Questi espresse' u • 

' ! • ; 

'•"•®Ms©rva"^j"s^j^|^W,aÌ%. (fatta t^ 
l'Oapeclale Sant'Antonio a Parigi. 

Mgia;P--dell^età,di 38 toi, en­
trata U 4 Giugno ì'883,,maritata,.» 
17 anni, ha avuto "'adi^jytmbtni. . 

In seguito all'ultimo "^mc'quesSa 
ddtfna* è idivenuta molto anetóica, d©-
bpleap estreoia,) costipazione; nessaa 
appetito. :"^'n-\ .;j ; / , 

ll^ capo a 18 giorni dî î ijtsi'a col 
Ferro def Dottor C/ta?/ìOM& ramraa-" 
lata sorté^^luarita ed il;ctto|fco ie è 
ritornato.^ ^̂  : • '•'•\ ' ^ ^ p - ''\ " 

Depòsito^ generale per l'It^tìa da 
A. KfarizÒhi g'O^Mrian'ò RòlSaWapoIÙ 

Vè^i t^ all'ingrosso: Albarìo Plot, 
9j¥tìe du Trèsor, Parigi, 

"-B * 

. •. '^•. T i ^ p U n 

fi-Sy 
u uo è il diro dei numerosissimi 

'ig^/w' •. r*-^^ ^W^ . • ^ - ^ H ^ ' ^ I ^ T T ^ ^ v 'FI'*!--' ' ^ "ii . ^ i - ^ & J ^ - ^ É ^ t^^ ••'• 'h i"-H j - ^ 

.-àM 

JEf^^ròj signor Presidentei ma ^ dobbiamo farlo anche ^p î-cìriè il gìoi? 

oggetti trovati m Attili, ferro, vetro, 
pietra ecc. Il tutto illustrato con fé-

Volle 
' 

- - 1 • - • ^ • • J . L - i L ^ A m . r | i - i _ 

del 22 maggio 
ìVaselÉ© : Màstìbi N*. 3 ̂  Femmine 0 ] 

'àém^'^^Q . Erminia di J 

vero perse stesso e>Ip6VJprat!ci-t1siit-
t&i& «JS^Sl® i-tati-che è senza dubbiO-i%iamato a 

if̂ omeriale pazienz^a dal Soranzo e con 
jiflAVte'lncisiojii .Ùtogrifìcho dovute al 

giovane che 
modo tatitìOHi 
tanto 

modo da ritóSirne un prezìBlò il-
- • ' - . . " ' 

n L _ _ j 

.-.til^i! 
| M l-h*^ - _ ^ 

- • • ^ ; : : ^ i ^ 

. I ' ^ ' • -1 

^:•: 

Pietró;TdVanni 5 J | 2 ^ l ^ ,&1iozzo Rìe_ 
cardo Valentino dì Giovanni, d' anni 
I mesìH:.^:.Marcetlo^>A:ukusto di Pie-
troj,d'àhiii W mesi 8 ̂  Sberman Giuw 
sappine dì (^Ju^eppe, di me|L8 ^ Pa-
gin Baldàn ^Maddalena fu Folics, di' 
anni 76, domesttcaiiv-vedoya. ,, • ' 

Tutù di Padbvf 
^ ^ • • ^ . 1 . — , ^ . : 

produrre. 
Inverò l'opera non potrebbe essera 

più diligente e (̂ iù chiy^ lavoro ; 
l'autore-vi svela nello astile tutta la 

nobile indole suta e tutta, 
&ppuii,to anche nella dettatura, rileva 
V.impprUnza .Kravisciìmà e la serietà 
doli 

I D 

nAf. , - J • • ^--f 

lustrattore e un simpaticissimo orna • • 1 ^ " * 

Ì ; Ì ( Ì ' . f I ' t -

•E^Jf'W -mento. 
Non c 'è ciarlataneria: nelle esposi-

zioni, non pompa di erudizione; ma,vi è 

severa e 

vero dei rÌ8ultati!ot]benut! e hMlo acute 
. ! , ' . 

ossdi'vaziom e nella-^satta descnzio-
•Ai; . r ^S!!ff^i««».^aSW?ft*àl: RMticamente^i „a sulla dimerìlfdrfiiyàll^^iaiità del-, 

• 

...iliiista SBt!im.D0 
(aj 23 Magfgio). 

Bandita Italiana — 95.50 
!P1 Doppie di.Genova - r 78.20 
" plarólìe gerttiahiphe ; -T-)1.2 | 1(2. 

Banconote austriache " - 2.04 

Irariale É cereali 
+ 

{compreso il dazio consumò 
M'aafisaoisaio da^pistore. . 

idem mercantile 
Ì'a'6aa6a«ìMt©aTio'pi0n'bletio. 

y idem' giallone 1 
idem ^^^nostrano . 
idem -estero . . 

l e g a l a nostrana . . . . 
id. estera i . . , 

JLvèbia hostiràna . . . . 

fii 

•jf 

'i 

- K :^i n; 

IÌ.^Ì22.-
» 21,50 

•fi 14.50 
ri 

l'Estrazì^i del giorno'23 Maggio 1885 

VENEZIA 3 ^ - 3 0 . - 6 1 - S S - ^ 7 5 

FIRENZE 531^38--MILANO 37 
NAPOLI 80 
PALERMO 80 

SHOMA • 88 
TORINO 34 

^ • 

12 
90 
75 
53 
84 

2-
42-
78-
59-
34-
69-
64-
j • ^ ^ + 

• ^ ^ ^ -

- 2 -
-52-
-38-
-25-

. j 1 - r 

-79-
-87-

1 

-20 
-58 
-75 
-64 
-40 
-23 
-50 

Sijottacali d'og-gi 
r i ' : 

T e a t r o a«sUo IPoll le, —In Pra-
to dolla Valle questa sera Tgrànde «, 
taftKiata rappres6ntazione,t4|iÌÌ.ì com-
;pagnìa Oairolì e Banchi ^ Ore 8. 

Terreno tmvero. fortunato que a di 
Este I qTialPvaslo campo agli archeo­
logi! quanto Este coopererà a fare 
rivivere l'epoca preistorica, tanto glo­
riosa, degli avi nostri —_avi ch'ebbe­
ro una loro civiltà cha in certi aun« 
I - I ' h i . . , - . - ' * . , 

:tì dev'essere etata ^ÌÙ'grande dell'at­
tuale (Ìol|e^j^e: piceiR^ie I 

E cosi ìsì può, vedervi sorgere tìn i 
Museo che lascia addietro, non ostan- ' 
tefi meschini mezzi di cui può di-

•. WWe,; i Mhsei delle maggiori città I 
cosi a4 Este finno capo gU illu­

stratori dei primo Evo: o>. innanzi a 
tutti Jl Mommsenl E così là città ri-
Buoua oggi dì .nomi, che si noesconó 
a quéUv^lei prinèipali stranìefì, qua-
le icri^ilBenvònuti, quasi ogni gior­
no per importanti illustrazioni l'avv. 
Giacomo Pietrogrande, e ìmponesi an­
che oggi l'abate Soranzo, 

All'opera del Soranzo va unito \\ 
noma dalla famiglia Nazari, il cui te! 
tìiSénto di Mòfìongo fu "campo agli 
studi preziosissimi del Sorànso; e pU]J 

r • L 

dirsi che la loro munificente oppra ì 
fu essai fortunata nel trovare un tale I 
illustratore, cui, più sopra, appallam- ! 
ino modesto è qui ripetiamo essere 
modestissimo per ricordargli Wa bel-
lisssima virtù è. la sua modestia, ma 
che deve farne uso minore pei dove­
ri suoi verso la scienza m sé stessa, 

dei vasi e degli oggetti innumerevoli 
trovati assieme alle ossa consunte 

rogo 
Este può andare quindi suprba di 

avere trovato un -tLalé^ricercatore ed 
!llustratorl**delìe sua ricchezze ar-
cheologichej — glorie e ricchezze sca-
turienti ad ogni pagina di questa pre­
ziosa pubblicazione, su cui - - f^cen-
do8Ìgj|C|,;,alla vóce degli amici,estensi 
sì 3 ^ i ; <;radey|Q9a in dovere dì ri­
chiamare direttamente l'àt't^nzìone dei 

, . • • 

dotti. 
IL BIBLIOTEOARIÒ. 

che venga il giorno in cui anche 
a Trento, patria del poetaf«*p03sa-
erìgersi un monundento òggi proi­
bita. ^- ^•" -. r '• • ' ' 

Ba lapide dice così: In questa 
cask fiiiyi^tnòrì'-*ss'Giovanni Pratili^ 
trentino — che con versi immortà^^ 
^aritò iè sventure, le speranze, le 
gloHe d'Italia. 

r i flî paeei), 
I&oaKsu, 24, ore 8.05 ant. , 

L 

Escludendo Sìmonélli il ministe-
ro nominò Parisi, Luzzati ed El-
lena a commissari p^rlai^innova-
zione tìlilà convenziope monetaria. 
: ™ Il capitano ; ^ p p i , 4 i cui: m r y i ^ 
^ntìunziai *ia guarigione, potè già 

a^pftitire per ;^iiez, donde ^ verrà a 
Roma. 
pî ,— Fece ^grave jmpres^ì.one'4*-#^' 
vere il MagUanì stesso dp.vutptó-
icertare un disavanzò.^^:29 iiiilìoni 
per qua,nlo Io'dichiari transitorio. 
La sua posizione è scossa^ 

" •^ChirnlpL^^. ^pagnolp^arono 

probiviri. r 
::,-r^I portieri dei ,trib\inaìi, sa­

ranno costi in pianta stabile ; gli 
jinserviènti di pretura saranno pa­
gati dai pretori sulle, spese d'-uf-
fipio. 

Ore 1,Ì5 pom. 

Via del Sa!l||^:tìc!no il HùmM 

^Specialista per otturaturo dì Beniìr 
-""*A-pplica S>©@iftl'̂  é;,Ilffli6M©r« se-̂ ^ 
condo la nuova invenzione SCMSSÌ^ 

premiata alV Espoèiztóne ' 'ì^azi<3na>Ì€ 
di Torino 1884 

-•rt*"^^'^»'»»»*^Bn""v»"'l-i^ P'ir- .Ji I-m-i-Ki—-à^'r--w— 

I . -̂ iv l'̂  '̂  

U u u è ' d i ' imm& 
- ^ - T * 1 - -, , 

Quest'acqua preziosa e baìsamic» 
supera di gran.lunga tutte le acqu« 
da toilette finora cgàpscìute. '^' 

II" delicato sub pròfuiiio, la 
dezza cM.ilona alla pelle, ÌKbel e i 
loriattQ^^'che poche goccià-^possoBO 
dare una grande quantità d'acqut j 
.|^|to ciò fa risaltare i pregi^iaeofUa-
stabilì che quest'acqua possiade. 

ip^iu è utilissima per aliointsìi^ra 
la caria d^eidèntii dando ad esarqte^lla 
bianchezza tanto approzzabila dft talti. 

assai aconservaroo 

le '^%ms&àiv&»" 

\ 

ì 

-̂  In una 
fabbrica di Sixth .SteJe»*^ Cincinnati 
(?Mf'HHÌ'0 scoppiò un furioso inceii' 
dipVg\r operai cl̂ ^Ar̂ WO.aljpAano su-
périore saltarono dSu'e finestra; cin­
que'fanciulle nelisKltàé^ si: uociséfbj 
altarellnmaserpbruqiftten,aji' edÌ|ì2Ì0' 

Uu g la i^àee 41 »|>lrM9-,— Una 
spiritosa sentenza;è stata testé pro-
^gneiata, da un giudice inglese, 

]Ĵ  ^èuraio aveva mosso 
oonW un calzolaio pejr il pagaménto 
di un debito di costui, che in causa del 
25 per cento di frutto ^^ensile ed .al­
tre spese ftcnossorie era\inmmontato a 
40 lire 8||iin^„i,ossia a mille lii^e,ita­
liano. Non esistendo J^. Inghilterra 
alcuna legge contro l̂  usura, U giudi­
co non |>otS dis|>fìasursi dal àondanaare 

mponenti si at tendono! funerali 
di Mamia,ni; i circoli anticléricali 
faranno speciale dimosti'azìpne in-' 
tervénendpvi numerosissimi. §1 Ipt-,. 
la per conservarne a Roma il ca­
davere secondo la sua volontà j ^ ^ -
tre la védova èarebbe disposta a 
pèr tne t tS l^ la Epilazione a Pe­
saro. La città è aniraati^sima ; giun­
gono continue rappresentante. 

—^^Si ordina dì esplndere ìa 
i'guarnigione di MasOTa in un 
' raggio dì cinquanta chilometri. 

V ' 

Tffiii.i^aiìi^iiiii 

(àOENZIA S T E P A N I ) 

. W»is>v» l'^^saL,;.®». .r- ,?Mvyi: un 
combattimanto fra le truppe messi­
cane e gli indiani a j4^uis,;Q(nquah- , . . ,^ . .^ , ^. . • 
tasette mestìiciuii sonò morti, malti 1 nelU*.^ idem Schiesan Giuseppe,r^aiP 

e ;Cpntri 
ainalto. .- . " ••'•..•• 

AdattatÌ59ima inoltra coffi|ft.̂ .pr<ife-
1̂ 0 da ,faz2olet|t|0 non lasciando quss^ 
st' aqqùa macchia alcuna. 

Pòche goccio gettate sudi unferm 
òàldd^ bastano per profumare a dism-* 
fettare qualunque ambiente. 

Quest',acqua fu approvata t)^! Cou-
Eìgìiò Sanìtarto di Padova e pf^mmfts 
dalla Società jyhcoraggiamento a«l 
Ì882. 
#fe5Z0 d*ggrn'h'G^Hglta 

Inventore e fabbricante jSisteiìSÌ« 
ISMlfc^ai"©IIÌ,;in Padova Via deU'O-
niversità N. 6. 

Deposito M I I O M ® F.lli Oielmì^ fi». 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. — idsr 
tìàl Cena Parri^coUiere, Vocclitìa Oal' 
leria. — W^mexìi^ Emporio ,| |^§ia 
iità Ponte dei Bereteri.— l^foèMJ 
Francesco Fagìàn Draghi, PiazEa delle 
piade 0/ ;MÌtiÌW' *" U^li^© preaat-
A.ndr+'a" .Molinarìs, ^^g^cchiera. —*,• 
liowlgtì» al negozl^Antonìo Dal Mi 

tr 

! 

ftìiL'itu II forte Jaquis fu preso. Igno 
ransi lo perdite degli indìfhi. 

i 
r.ucchiere. — IP^d^s^E^ Dalla pa^'atii 
droghiere al Pedrocchù 
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Dai i Màfiib al 15 Ottobre J streai diretti faranno un minuto 
: di feitnata a .Tavernelle per servizio vloggialbri. . 
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Le fermato dei ti;eni (diretti) ad Abano, Montegrotto, Battaglia 

per servizio viaggiatóri hanno luofWai 1 Maggio a tutto 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 
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(1) Fino a nuovo avviao non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Giuseppe e Paese Postìoma. 

omn. 

pom 
! ^ 

- ) 

l - ' H 

Esce li l e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000'* 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno S®®® in-

ctsiont, 3 0 ligunni co­
lorati,^!S appendici con 
SGOimodelli^da -taalia-
re, e 

) 
disegni por 

lavori femminili. 
f PREZZI D'ABBONAfflENTO 

(franco nel Regno) 
anno sem. trim. 

Grande Ed. 16 .9— 5,— ^ 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per l'Estero 
p anno sem. Irjm. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola^, 11 6 p,50 
""Numeri secjavati t. UNS 

La Grande Ednione ba 
in più 36 figurini colorali 
all'acquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn.I^topr., 1 lug. 
e otlobre. 

Pag amen^^^0icipatì 
Nt te r i ' d i saggio'gra^S^ 

a ciiiunque li chieda. 
Si ncevtiuo abbonamenti ai giouiuic I-a &'6iBìi.atiWiffi e si cffjono numeri di saggio a 

^r^Uf^ E chiui.que ne faccia domanda ire^so l'iimmiiH£t(azione de! ^ikrm]e 21 Bacchigliene 
Padova. 
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PER LA 

[,EZ2A do! YISO 
VWVV-Jo^VtfV^^-

"'Guarigione immediata deUa 

^ 

, e ài tutte ÌQ 
Alterti^ioiUdella J^eUe 
^,^ L. Sfl, 1.50 Vasetto.. 

SIMON,ruoileProv6nce,36 
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a o 3̂ 3̂ynx 
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per vendite di Case'^ Fon divinavi pronJ 
a MuUgip^^j^tmzey SconU GamMalù 

Studio e Cata^%impetto alfe Chièsti 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direUamen^T"''on&\ 
evitare ritardi nelle Gorrispondenze. 

ìli 

Dìslitlerla a Vapore 

e C. 
ProirietàEoTrazi 

IK «1» l i O <^ ^ 
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SO.MED/iaiEJI, 

Meiìai oro Parili 1078 
Mai , ero IMO 1881 

€2r«Bi(1c deposlie..di l ' I 

laiiiiiBBrpf 
Oiavolc^^ 

Liquore tToìià Porélta 
Guiiraija 
San Gottardo 

ixir CocaK^ 
Amaro di Felsina 
Eucalyjitus 
ft'IonlQ Titano 
Arancio di P/lonaco 
Lombardorum Alpinista itaiianb 

AseorJ/ijpaento dì Creme ed altri 
Liquori" fini. '^^^^ j 

Sciroppi concenlir^^ii a vapore per bibite 

Deposito del BENEOICT|M,dell'Abbft«ia di Fèciirop. 3208 
'1 
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Il©Pti»e8»a??teMl® inii^iia«1®va isfi^M'rmiili mKli^lRiiA, S. Iiis^f^lo, ÌS§@5 1^ 
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Padova, Xìpograiìa ùéi Ba&^Uom Corriere-Veneto^ Via Pozso Dipinto, W.J836. 
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